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(Foto Saniaa Mng)
Èirritu la émg di Lisbona, i giovani della Monggli.u
aspettano Papa Francesco nel loro Paese. "La visita
dei rapa è urisegno che Dio ama il nostro Paese". A
parlarè è SanjaaJvlng, che a Lisbona ha guidato una
biccolissima àelegazione di giovani dalià Mongolia.
Àl termine di questa esperienza, ai Sir racconta:
"Abbiamo vissirto un mbmento bellissimo. Giovani
di tutto il mondo si sono riuniti nelia stessa fede e

nello stesso luogo. Abbiamo avuto f impressione che
la preghiera defPadre Nostro che ogni gjorno
reòitiamo, si stesse realizzando. Padre Nostro che
sei cieli: la fede di avere un unico Padre, qui è

diventata realtà". E guardando alf imminente
viaggio di Papa Francesco in Mongolia, aggiunge
subito:

"Per noi il Papa è un
di fede nella storia".

dono di Dio come segno

(

La Mongolia, con i suoi r.566.ooo chilometri
quadraÈ, è il r9o Paese del pianeta per
dstensione territoriale (oltre cinque volte
l'Italia). Confina con Cina e Russia e gran parte del
suo territorio è coperto da steppe,, .con moqlagne.a
nord e a ovest e ilbeserro del^Gobi a sud. Ha tra le
oiù but." d.ensità di abitanti al mondo tanto che la
'Nlongoiia è il secondo paese me-no popolato del
monào. Circa il go% dèIla popolazione è nomad-e, 

-

a"aitu orevalentémente alf allevamento. " Quan do Ia
gente cì pensa - ci dice Sanjaa.- pensa che i1 nostro
iu"r" sià una grande distesà di gàmpagna clre ..
òccupa una vasta area di terra. E veto, è cosi. Ag-It

occhi della fede, è una comunità molto piccola che
sta iniziando a camminare". La religione

1.450 ti. Un Paese dai due
parLe,
dall'al

la ca
tra iI

tradizioni

Papa alla Gmg.

pitaie lliaanbaatar evoluta e tecnoLogica,
resto del Paese, Ie grandi distese, le
"Ci sono molte cose difficoltà", ammette

una

Sanjair. La popolazione "sta iniziando a
guadagnaré" ma "cetcherò di affrontare queste sfide
e vivere con coraggio, senza paura, come ha detto il

infatti è il buddismolibetano "Sono sicuro che sebbene siamo una piccola
ai decenni di di Stato,

s1 tuttora non
ateismo
dlcnlari

il
It

religiosa. La cattolicà conta circa

comunità, sappiarno attraverso la stolia del i[
nostrb paese che Dio respira sernpre con noi I
e vive insieme aI nostro popolo".

.i

il nostro Paese". A

si sono
che la



(Foto Satlaa Mng)

Papa Francesco sarà il primo Pontefice a recarsi nel Paese
asiatico. La visita si svolgerà dal 81 agosto al 4 settembre. "sperare
insieme" è il motto scelto per questo viaggio apostolico. I1 logo vede

al di sopra della scritta la mappa della Mongolia, tratteggiata con i
colori rosso e blu, della bandiera nazionale. All'interno, è raffigurata
una " ger" , abitazione tradizionale mongola, dalla quale esce verso
l'alto un fumo giallo (colore del Vaticano). Sulla destra della ger si

staglia una croce. La"ger" e la croce sono contehute tra due scritte
in verticale, nella lingua mongol a lradtzionale, che riprendono il
motto. "II nostro paese ha vissuto una vita nomade fin dai tempi
antichi", spiega Sanjaa. "Vive ancora una vita nomade. Quando ci
penso, la radice della nostra fede è nella vita nomade. Quando Dio
chiamò Abramo, lui viveva una vita nomade. Proprio come un
genitore dà un nome a un figlio, Dio diede un nome ad Abramo.l-ri
rrlsifri del Prtpu à uii segno r/re Ilra fiilI{i i/ ruostr"* Pcess.,4lfr'fiuerso
questo ursifc Dio sfry r:ftirlmsluJa rqruf pist"-crlrifi rus/ rrcsf ?.t) {}{tesc.",

Offerte alle Messe 85,5O, Dl GUI 3,5O in s.Giorgio {5 buste mensili in
Santuario); lumini 9l,OO di cui {6,{O in s. Giorgio); Messe pro defunti 6O,OO; a
Funerali in §antuario 12O'OA; STAMPA GATTOLIGA 5,OO. Grazie a tutti

GUORE DI S.GIORGIOTTI
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LETTURA 2Cr 36,11-21
Lettura deI secondo libro delie Cronache

In qtrei giorni. Qrlando divenne re, Sedecìa aveva
ventlrn anni; regnò undici anni a Gerttsalemme. Fece

cio che è male agli occhi del Signore, suo Dio. Non si

umiliò davanti al profeta Geremia, che gli parlava in

nome clel Signore. Si ribellò anche al re 'l

Nabucodonosor, che gli aveva fatto gittrare fedeltà in
nome di Dio. Egli indurì la sua cervice e si ostinò in
cllor suo a non far ritomo al Signore. Dio d'lsraele.
Anche tutti i capi di Giuda, i sacerdoti e il popolo

moltiplicarono le loro infedeltà, imitando in tutto gli
abominitlegli altri popoli, e contaminarono il tempio,

profeti al punto che l'ira del Signore contro il suo

popolo raggiunse il cLrlmine, senza più rimedio. Allora
il Signore fece salire contro di loro il re dei Caldei,

che uccise di spada i loro uomini migliori nel

santuario, senza pietà per i giovani. per le fancir"rlle,

per i vecchi e i decrepiti. Il Signore consegnò ogni
cosa nelle sue mani. Portò a Babilonia hrtti gli oggetti

deltempio di Dio, grandi e piccoli, itesori deltempio
del Signore e i tesori del re e dei suoi ufficiali. Quindi
incendiarono iltempio del Signore, demolirono le

mura di Gerusalemme e diedero alle fiamme tutti i
suoi palazzi e distrussero tutti i suoi oggetti preziosi. Il
re deporto a Babilonia gli scampatialla spada, che .
divennero schiar,i suoi e dei suoi figli fino all'awento
del regno persiano. affuandosi così la parola del
Signore per bocca di Geremia: «Finché la terra non
abbia scontato i sr:oi sabati, essa riposerà per tutto il
tempo della desolazione fino at coÀpiersi cli settanta

stessi. E,ssi dirnostrano che qLlauto la Legge esige e
scritto nei loro cuori. corne risulta dalla testimonianza
della loro coscienza e dai loi"o stessi ragionarnenti. che

ora li accusarlo ora li difendono. Così avrrerrà nel
orno in cui Dio giLrdicherà i segreti degli uomini.

ondo il mio Vangelo, per mezzo di Cristo Gesù
se tu ti chiarni Giudeo e ti riposi sicuro sulla

e metti il tuo vanto in Dio. ne conosci la
volontà e. istruito dalla Legge, sai discernere ciò che è
meglio. e sei convinto di essere guicla dei ciechi- Iuce

di coloro che sono nelle tenebre. educatore degli
ignoranti. maestro dei semplici. perché nella Legge
possiedi I'espressione della conosceuza e della
verità... Ebbene. come rnai tu, che insegni agli altri,
non insegni a te stesso? TLr che predichi di non rubare,
rrrbi? Tu che dici di non cornmettere adulterio,

'mmetti adulterio? Tu che detesti gli idoli. ne denrbi
empli? Tu che ti vanti della Legge, offendi Dio
.sgredendo la Legge! Infatti sta scritto: «ll nome di
io è bestemrniato per causa vostra tra le gerrti».

)rto, la circoncisione è utile se osservi la Legge; rna.

trasgredisci la Legge, con la tua circoncisione sei

r non circonciso. Se dunque chi non è circonciso
iserva le prescrizioni della Le-ege, la sua

circoncisione non sarà forse considerata come
rconcisione? E così, chi non ò circonciso
;icamente. ma osserva la Legge, giudicherà te che,

ini che stallno seduti in piazza e, rivolti ai

agni, gridano: "Vi abbiamo suonato il flauto e

avete ballato, abbiamo cantato un lamento e non

siete battuti il petto !". È venuto Giovanni, che non

dicono: "È inclemoniato". Egia e non beve, e
il Figlio dell'uomo, che mangia e beve, e

"Ecco, è un mangione e Lll.ì beone, ttn amico di

blicani e di peccatori". Ma la sapienza è stata

ìconosciuta giusta per le opere che essa compie».

[llora si mise a rimproverare le città nelle qtrali era

,vvenuta la maggior pafie dei suoi prodigi. perché non

i erano conveftite: «Gtrai a te. Corazìn! Guai a te.

]etsàida! Perché, se a Tiio e a Sidone fossero

avvenuti i prodigi che ci sono stati in ffiezzo a voi. già

da tempo esse. vestite di sacco e cosparse di cenere, si

sarebbero convertite. Ebbene, io vi dico: nel giorno

del giLrdizio. Tiro e Sidone saranno trattate meno

duramente di voi. E tu, Cafarnao, sarai forse innalzata

fino al cielo? Fino agli inferi precipiterai! Perché. se a

Sòdorna fossero avvenuti i prodigi che ci sono stati in

fftezzo a te, oggi essa esisterebbe ancoral Ebbene. io

vi dico: nel giorno del giudizio, la terra di Sodorna

sarà trattata tneno dttramente di te!».
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Si mescqlarono con le genti
e impararono ad agire come loro.
Servirono i loro idoli
e quesli furono per loro un tranello. R

Immolarono i loro figli e le loro figlie a falsi dèi.
I 'ira del Signore
si accese contro il suo popolo
ed eg.li ebbe in oruore la sua eredità. R

Molte volte Ii aveva liberati.\ 
"ppur" 

si ostinarono nei loro progetti
e fLLrono abbattuti per le lòro colpe.
Salvacì. Sigrore Dio nostro.
Benedetto il Signore, Dio d'lsraele,
da sempre e per sempre. R
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Legge. Ciudeo, infatti. non è chi

Lettura Matteo
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EPISTOLA Rm 2. l2-29
I-ettera di san Paolo apostolo ai Rornani

Fratelli, tutti quelli che hanno peccato senza la Legge.

senza la Legge periranno: quelli invece che hanno

peccato sotto la Legge, con Ia Legge saranno

giudicati. Infatti, non quelli che ascoltano la Legge 
l

Iono giusti davanti a Dio, rna quelli che tnettotto in

pratica la Legge saranno giLrstificati. Quando i pagani.

che non hanno la Legge. pel'natttl'a agiscono secondo

la Legge, essi, pur non avendo Legge. sono legge a se



Sabato {2
Uigiliare

S. Giovanna Francesca Fremiot

Ore 18:30

S. Messa

Orel7:00

S" Messa

Domenica 18
XI domenica dopo

Pentecoste

Lunedi 14

S. Simpliciano

Ore 18:30

S. iilessa.

MartedÌ t5
Assunzione della Beata

Vergine Maria
Mercoledì l6

S, Stefano di Ungheria

Ore 17:00

S. Messa

$.Gtoneto §nmunnro DI BII

Ore 9130 
--

s. Messa

Aperta a tut{i

Ore 17:00

S. Messa

Ore 11:00

S. Messa

PetrelliAntonio

Ore 16:30

, S. tlessa

ApeÉa a tutti
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Giovedì {7
S, Massimiliano Maria Kolbe

Venerdì {8

§abato {9
Vlgiliare

§. Glovannl Eudes

Domenica 2A

XII domenica dapa Pentecosfe

FÀRRoGqr"
nr. nsn qlgfanni Mariano

u"n"fà87S79684
uw.n nmomJ
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Ore 9:30

s, Messa

:Aperta a tutti
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La statua della Nladonna del fi/onte I

$etuìmahale di
iffibrmxi-one3 callura
delfu Pairo cchìa S' Gio rgio
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RECISIXATO PRESSO
rEiEuNfJ-E Dt
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tn=ttoÈ ReiPonsabIIe:
iàtt'e iovanài Mariano;-
,EDAZIONE: via L. Migliorini2,
009s sESl'O sAN GIOVANNI
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TANIPATO IN PROPRIO
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Ore 11:00

S. Messa

Ore 1E:30

S. Messa

Ore 11:00

S. Messa

r
I§t

;
t!

,t

i
i

,
à

L

tr.

L

ra'*'

t.

*
*f

*

I

.*i

.ll


